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Il compleanno
I 60 anni di Cassa edile e i 35
dell’ente formativo Centrofor
Benoni: lavori rallentati col
nuovo Codice appalti. Salvetti
e Mastrogiuseppe: tanti
i lavoratori da riqualificare

di Francesco Terreri

N ell’anno edile concluso lo
scorso 30 settembre le ore
lavorate sono aumentate del
5% e gli operai di qualcosa

come il 16%. È il boom del settore delle
costruzioni in Trentino, trainato dai
bonus edilizi - 1 miliardo e mezzo di euro
di lavori dal 2021 ad oggi - e dalla ripresa
degli appalti pubblici dopo la gelata degli
anni del Covid. La Cassa edile, che ieri al
Palarotari di Mezzocorona ha festeggiato
i 60 anni dalla nascita insieme ai 35 anni
di Centrofor, l’ente bilaterale per la
formazione, conta 12.853 lavoratori
iscritti, di cui 5.463 stranieri con Albania e
Romania tra i Paesi più rappresentati, e
2.099 imprese, di cui 732 industriali e
1.337 artigiane. Centrofor nel 2022 ha
organizzato 177 corsi per 1.839
partecipanti e ha svolto 1.348 visite nei
cantieri per la sicurezza. Ora però
cominciano i problemi. «L’inflazione e la
forte domanda di ponteggi, gru, materiali,
messa in moto dal superbonus, hanno
fatto lievitare i prezzi - dice il presidente
di Cassa edile Mirto Benoni - E ci sono
cantieri del superbonus che non
termineranno entro fine anno, serve un
paracadute. Sul versante dei lavori
pubblici, c’è la frenata dovuta
all’applicazione del nuovo codice degli
appalti. Associazioni e Provincia ci
stanno lavorando». I sindacati, dal canto

loro, non temono tanto una crisi
occupazionale, quanto problemi salariali:
«Molti lavoratori troveranno una
ricollocazione perché c’è richiesta -
afferma Giampaolo Mastrogiuseppe
della Fillea Cgil, nonché vicepresidente
di Centrofor - Ci sarà invece un problema
di retribuzione: spesso, nel momento
favorevole, l’hanno contrattata
individualmente, ma ora non è più così».
Aggiunge Matteo Salvetti della Feneal
Uil: «Il superbonus ha creato 2.800 nuovi

posti di lavoro. Ora dovrebbero essere
assorbiti nei grandi cantieri, come quello
del bypass che prevede 1.000 addetti. Ma
tanti devono riqualificarsi perché
facevano un lavoro diverso». Qui entrano
in gioco i due enti festeggiati ieri.
La Cassa edile, ha detto davanti ad un
Palarotari affollato, il presidente Benoni,
«rappresenta l’impulso, la volontà di
trovare accordi per tutelare tutte le
persone coinvolte e questo in un Paese
dove, al contrario, le divisioni sono la

norma. L’edilizia è anche ciò che di una
città resta al passare delle generazioni e
dei secoli. L’edilizia è il settore di chi
costruisce e anche di chi ri-costruisce.
Cassa edile tutela i lavoratori che
ricevono tutto quanto spetta loro, ma
tutela anche le ditte corrette che possono
così difendersi dai casi di concorrenza
sleale». Il vicepresidente di Centrofor
Mastrogiuseppe, dopo aver salutato la
presidente Morena Vanzo e il presidente
uscente Stefano Tomasini, ha
sottolineato: «Centrofor compie 35 anni
dedicati alla formazione, alla creazione e
alla diffusione della cultura della
sicurezza. Crediamo fortemente nella
crescita professionale delle persone che,
in tal modo, diventano un ulteriore valore
aggiunto anche per le imprese in cui
lavorano». Tra gli interventi, il presidente
degli edili di Associazione Artigiani Aldo
Mo n t i b e l l e r . Presenti anche il direttore di
Cassa edile e Centrofor Stefano Fontana,
il vicepresidente di Cassa edile Fa b r i z i o
Bignotti, il presidente di Ance Trento
Andrea Basso. E poi il comico di Zelig
Giancarlo Kalbrugovic e le premiazioni
di lavoratori, lavoratrici e imprese.
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I numeri
12.853
I lavoratori iscritti
alla Cassa edile.

5.463
I lavoratori stranieri,
soprattutto albanesi
e romeni.

2.099
Le imprese iscritte,
di cui 732
industriali, 1.337
artigiane, 30 altre.

1.839
I partecipanti ai
corsi di Centrofor
nel 2022.

1.348
Le visite sui luoghi di
lavoro per la
sicurezza.

Affollato
Palarotari pieno per
il compleanno di Cassa
edile e Centrofor
A sinistra, l’intervento
di Benoni. Sopra, parla
Mastrogiuseppe

L’assemblea dei soci della
cooperativa La Trentina, riuniti
ieri mattina presso la Sala della
Cooperazione, ha approvato il
bilancio chiuso al 31 luglio 2023
che vede un fatturato in crescita
del 9%, da 34,8 a 38 milioni di
euro, un prodotto conferito,
soprattutto mele, pari a 460.000
quintali e un prezzo medio
liquidato ai coltivatori di quasi 37
centesimi al chilo, giudicato «non
dei peggiori» ma lontano dai 45-
50 centesimi al chilo delle annate
buone. Le tensioni sui prezzi sono
dovute soprattutto alla
produzione melicola abbondante
in Europa. Quest’anno, invece, la
produzione de La Trentina cala di
100.000 quintali a causa dei
pesanti danni da grandine della
prima parte dell’estate in Alto
Garda, Rotaliana e Valsugana.

Mele e altri frutti
Fatturato in crescita del
9%, liquidati in media 37
centesimi al chilo: bassi
per l’eccessiva offerta sul
mercato. Quest’anno
persi 100mila quintali
per le grandinate

«Abbiamo ottenuto un fatturato di
38 milioni di euro, in aumento
rispetto all’anno scorso, con un
bilancio come sempre
sostanzialmente in pareggio»
spiega il presidente de La
Trentina Rodolfo Brochetti, che
ha presentato i conti all’assemblea
davanti agli 80 soci presenti. «Il
prodotto conferito è di circa
460.000 quintali,
prevalentemente mele». Parliamo
della raccolta 2022, conferita alla
coop e poi commercializzata

attraverso il consorzio Melinda e
Apot, che ormai costituiscono un
unico sistema frutticolo trentino.
Tutta aperta, invece, la questione
Sft, la Società Frutticoltori Trento
di Aldeno che aveva scelto altre
strade e altri interlocutori ma che
ora si punta ad integrare nel
sistema, una volta risolti i
problemi economici e finanziari,
per i quali la Provincia ha
deliberato l’affiancamento del
cda.
Tornando a La Trentina, sul

Edilizia boom: addetti +16%, ore +5%
Ma ora arriva la grande frenata su appalti e superbonus, che ha creato 2.800 posti

versante della produzione
quest’anno è andato molto meno
bene. «I territori dei nostri soci
coltivatori sono stati colpiti da
grandinate importanti - dice
Brochetti - dalla Valsugana alla
Rotaliana all’Alto Garda». La
Trentina nasce dalla fusione di
coop di cinque valli diverse, come
la Valli del Sarca dell’Alto Garda,
la 5 Comuni della Rotaliana, la
Cofav della Valsugana. «Abbiamo
raccolto 100.000 quintali in
meno».
Tra i prodotti, il 90% sono mele,
ma ci sono anche susine e kiwi,
«soprattutto nel Basso Sarca»
precisa Brochetti, e patate dalla
cooperativa Copag, «con la quale
collaboriamo», che vengono
commercializzate dalla stessa
Ap o t .
Come è andata sul versante del
liquidato ai soci? «Discretamente
bene - afferma Brochetti - Il
prezzo medio liquidato è stato di
quasi 37 centesimi al chilo. Non è
un dato dei peggiori, ma nell’anno
buono il liquidato è stato di 45-50
centesimi al chilo». Come mai i
prezzi sono così bassi? «La
stagione è caratterizzata da una
produzione importante a livello
europeo, che porta a tensioni sui
prezzi». Ora si vedrà con il
prodotto 2023, di cui però non è
ancora iniziata la
c o m m e rc i a l i z z a z i o n e .
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Sono oltre cento i lavoratori
impiegati nell’a p p a l to
multiservice dell’Azienda
sanitaria, in pratica idraulici e
caldaisti che garantiscono il
funzionamento dei delicati e
fondamentali impianti degli
ospedali trentini e del patrimonio
immobiliare di Apss. Nei prossimi
mesi l’Azienda emanerà un nuovo
bando di gara per il rinnovo
dell’affidamento del servizio. «La
legislazione provinciale in materia
di tutela dei lavoratori nei cambi
appalto – sostiene il segretario
della Fiom Cgil Michele Guarda –
è molto avanzata, ma non ancora
del tutto sufficiente per garantire
la piena tutela dei lavoratori». La
Fiom e le Rsu, negli incontri
avvenuti nelle scorse settimane,
hanno chiesto alla giunta
provinciale e all’Azienda sanitaria
di azzerare i rischi per i lavoratori
impiegati in questo appalto,
prevedendo nel capitolato che
l’azienda vincitrice garantisca la
continuità di tutti i rapporti di
lavoro in essere, mantenendo il
contratto dei metalmeccanici.
«Provincia e Apss hanno ascoltato
e accolto le nostre richieste»
sottolinea la Fiom.
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Gestione calore
Fiom: tutelati
i 100 addetti
dell’a p p a l to
dell’Ap s s

Presidente Rodolfo Brochetti guida la cooperativa La Trentina

L’assemblea | Alla Sala della Cooperazione il bilancio della cooperativa che conta oltre 700 soci in cinque valli

La Trentina, ricavi saliti a 38 milioni


